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l prurito vulvare è un’esperienza sensoriale 
sgradevole, che provoca il desiderio di grat-
tamento, sfregamento e pressione. Quando il 
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prurito acuto, quando persiste oltre 
le 6 settimane prurito cronico. 

LE CAUSE PIÙ FREQUENTI
DA RICERCARE
In base alla durata del disturbo è possibile 
distinguere due gruppi di cause. Le forme 

acute sono dovute ad infezioni da vari microorganismi 
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virus, tricomonas); infestazioni da parassiti (scabbia, 
pediculosi, ossiuriasi); dermatiti da contatto.

Le forme croni-
che sono dovute 
a dermatosi come 
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scleroso) ed a ne-
oplasie della vul-
va (non bisogna 
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dimenticare che il prurito cronico è il 
sintomo, che più frequentemente pre-
cede di anni il carcinoma vulvare). In 
altri casi il prurito può far parte di una 
malattia generale come diabete, insuf-
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dimenticare le problematiche psico-
somatiche. Secondo i medici psico-
somatici il prurito intimo sarebbe un 
“equivalente dell’autoerotismo”, cioè 
indicherebbe un’insoddisfazione ses-
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scono per somatizzarsi in un sintomo 
che attrae l’attenzione sulla parte “tra-
scurata”. 

UN PROBLEMA
CHE RIGUARDA OGNI ETÀ
Il prurito vulvare è presente più facil-
mente durante l’adolescenza e l’età 
fertile, ma colpisce anche le bambine 

e le donne in menopausa. Per preve-
nire il problema, è bene lavarsi con 
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d’età, evitando, per esempio, di usare 
lo stesso detergente della mamma.

QUALE TERAPIA SCEGLIERE
Quando la causa del prurito è nota, è 
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antimicotico, antibiotico, antivirale. 
Negli altri casi sono prescritti aneste-
tici locali, antistaminici (meglio per 
via orale) e cortisonici topici. Questi 
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localmente, ma non per troppo tempo, 
possono avere un effetto rebound con 
il ripresentarsi del problema. Anche 
le creme a base di ormoni, come il te-
stosterone, sono adatte all’esordio del 
problema. Un prodotto interessante è 
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nere una pezza imbevuta con questo 

prodotto a contatto 
con le parti intime 
tutta la notte, oggi 
esiste anche sotto 
forma di crema. 

COME LAVARSI
È buona norma te-

nere pulita la zona 
intima. Fare il bidet 

utilizzando acqua 
corrente tiepi-

da e mai 
calda, 

perché peggiora la situazione. Quando 
si soffre di prurito, il consiglio è sem-
pre quello di non lavarsi troppo spesso, 
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gliendo detergenti adatti, come quelli 
a pH neutro, con proprietà idratanti ed 
emollienti. Da evitare, invece, i saponi 
aggressivi, quelli con pH acido e quel-
li troppo profumati, perché svolgono 
un’azione irritante sulla pelle.

COME ASCIUGARSI
Terminato il bidet, è bene asciugarsi con 
cura. È opportuno tamponare la zona 
con la salvietta (in cotone o lino, di co-
lore bianco evitando quelle decorate) 
senza sfregare. Oppure, anche se può 
sembrare strano, è possibile impiegare 
il phon, che va mantenuto a distanza ap-
propriata e l’aria non deve essere troppo 
calda. Da abbandonare l’abitudine di 
asciugarsi con la carta igienica, soprat-
tutto se è profumata o colorata.

COME SCEGLIERE L’INTIMO
La biancheria intima ideale è in coto-
ne, bianco o non colorato, senza troppi 
elastici così da favorire la traspirazio-
ne. Gli indumenti stretti, come tanga o 
perizoma, vanno lasciati nel cassetto, 
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solto. Se si usano assorbenti, è meglio 
preferire quelli in cotone, evitando 
quelli profumati. Quando si va a let-
to, è bene dormire senza intimo, per 
permettere la traspirazione dei tessuti 
durante la notte e non peggiorare la 
sensazione di prurito.

UN’ABITUDINE DA EVITARE
Non accavallare le 
gambe per non cre-
are un’azione anti-
traspirante. Secon-
do “alcuni”, quando 
le gambe sono ac-
cavallate, si pro-
duce una specie di 
“auto soffocamen-
to” della vagina. !
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